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…“Bisogna dunque che, tra coloro che sono stati con noi per tutto il tempo nel quale il Signore 
Gesù ha vissuto fra noi, cominciando dal battesimo di Giovanni fino al giorno in cui è stato di 
mezzo a noi assunto in cielo, uno divenga testimone, insieme a noi, della sua risurrezione”. 
Ne proposero due: Giuseppe, detto Barsabba, soprannominato Giusto, e Mattia. Poi pregarono 
dicendo: «Tu, Signore, che conosci il cuore di tutti, mostra quale di questi due hai scelto per 
prendere il posto in questo ministero e apostolato, che Giuda ha abbandonato per andarsene al 
posto che gli spettava». Tirarono a sorte fra loro e la sorte cadde su Mattia, che fu associato agli 
undici apostoli. 
 
 
Oggi la Chiesa celebra la festa di San Mattia che, come abbiamo letto, ha sostituito Giuda nel 
collegio apostolico; lo ha sostituito non perché gli altri undici lo avessero deciso con la loro 
prudenza, intelligenza e conoscenze, ma perché si sono lasciati guidare dallo Spirito Santo. 
 
Gli undici Apostoli hanno fatto un primo discernimento, cercando di individuare quali potessero 
essere le persone adatte a questo ministero, e poi, attraverso una procedura che per noi è abbastanza 
“bizzarra”, si sono lasciati guidare dallo Spirito. 
 
Il punto centrale, che noi dobbiamo imparare, credo sia questo: nelle cose che riguardano Dio, 
l’ultima parola dovremmo sempre lasciarla a Lui e il nostro ingegno dovrebbe fare in modo di 
garantirci che l’azione di Dio si realizzi nella nostra vita. 
 
So che non è facile, so che è problematico; qui siamo  proprio ai confini dell’umano, ai confini della 
nostra intelligenza e sensibilità.  
 
Eppure, la fede ci parla di un altro mondo, la fede è qualcosa che viene dall’alto, la fede è 
qualcosa che deve essere costantemente confermata dallo Spirito Santo e può crescere nella 
Storia solamente sotto la guida dello Spirito. 
 
Invochiamo, allora, lo Spirito Santo tutte le volte in cui dobbiamo prendere una decisione 
importante, cerchiamo di fare un primo discernimento con la nostra razionalità e poi quando 
abbiamo qualche dilemma, dubbio, incertezza, eleviamo una preghiera pura e semplice a Dio, 
affinché con il suo Spirito ci aiuti a scegliere quello che è bene per noi e per la Chiesa. 
 

 
Sia lodato Gesù Cristo. 


